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 SINDACO 

ORDINANZA SINDACALE N° 58 DEL 30/04/2020 

 
Oggetto: REVOCA ORDINANZA N. 56 DEL 22 APRILE 2020 - MISURE URGENTI PER 
LA PREVENZIONE DEL RISCHIO DA CONTAGIO DA VIRUS COVID-19: CHIUSURA 
LUNGOMARE E STRADA PARCO PER IL 25 APRILE E 1 MAGGIO

IL SINDACO

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
Visto il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019»;
Visto il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante «Misure urgenti misure di sostegno per le 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-2019».
Visto il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per contrastare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19»;
Visti:
 il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante «Nuove misure per il 
contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull’intero territorio nazionale», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020;
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 il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale» , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 11 marzo 2020;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 aprile 2020 recante «Disposizioni 
attuative del Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 2 aprile 2020;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 11 aprile 2020;

Viste, inoltre:
 l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale del 23 aprile 2020 n. 46 recante «Nuove 

disposizioni recanti misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-2019 – Disposizioni per cibo da asporto e pasta fresca – Disposizioni per i comuni di 
Spoltore, Pratola Peligna e Pescina per le giornate del Santo Patrono»;

 l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale del 30 aprile 2020 n. 50 recante «Emergenza 
COVID 19. Disposizioni in materia di toelettatura animali da compagnia, attività all’aria aperta, 
svolgimento in forma amatoriale di attività forestali, asporto per attività di ristorazione con 
servizio Drive. »;

 l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale del 30 aprile 2020 n. 51 recante « “Emergenza 
epidemiologica da Covid- 19” Ordinanza sui tirocini extracurriculari attivati nella Regione 
Abruzzo e revoca della ordinanza n. 31 del 9 aprile 2020 per i comuni di Pescara, Montesilvano 
e Spoltore»;

Richiamata la propria Ordinanza n. 56 del 22 aprile 2020 con cui si disponeva nelle giornate del 25 
aprile e 1° maggio 2020:
 l'interdizione assoluta al transito pedonale sui marciapiedi del lungomare di Pescara, dal confine 

con il Comune di Montesilvano al confine con il Comune di Francavilla al Mare, compreso il 
Ponte del Mare, salvi il rientro e l’uscita dei cittadini che abbiano l’accesso ai propri residenza, 
domicilio o abitazione nel predetto tratto di strada; resta consentito il transito sul marciapiede 
finalizzato all’accesso agli stabilimenti balneari e alle aree in concessione al solo personale 
impegnato in comprovate attività di manutenzione e vigilanza ai sensi dell’Ordinanza del 
Presidente della Giunta Regionale n. 36 del 13 aprile 2020 e al personale della Ambiente S.p.A. 
impiegato nelle eventuali attività di raccolta rifiuti e pulizia di aree pubbliche;

 l'interdizione assoluta al transito di velocipedi e acceleratori di velocità sulla pista ciclabile e in 
tutto il tratto di strada del lungomare di Pescara, dal confine con il Comune di Montesilvano al 
confine con il Comune di Francavilla al Mare, compreso il Ponte del Mare;

 l'interdizione assoluta al transito pedonale lungo il tracciato della c.d. “Strada Parco”, salvi il 
rientro e l’uscita dalla propria abitazione dei cittadini che abbiano l’accesso ai propri residenza, 
domicilio o abitazione nel predetto tratto di strada;

 l'interdizione assoluta al transito di velocipedi e acceleratori di velocità sulla pista ciclabile e sul 
tracciato della c.d. “Strada Parco”, salvi il rientro e l’uscita dalla propria abitazione dei cittadini 
che abbiano l’accesso ai propri residenza, domicilio o abitazione nel predetto tratto di strada;

 l'interdizione assoluta all’accesso su tutte le spiagge del litorale di Pescara, dal confine con il 
Comune di Montesilvano al confine con il Comune di Francavilla al Mare; resta consentito 
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l’accesso agli stabilimenti balneari e alle aree in concessione del solo personale impegnato in 
comprovate attività di manutenzione e vigilanza ai sensi dell’Ordinanza del Presidente della 
Giunta Regionale n. 36 del 13 aprile 2020 e l’accesso alle spiagge al personale della Ambiente 
S.p.A. impiegato nelle eventuali attività di raccolta rifiuti e pulizia di aree pubbliche;

 il divieto di stazionamento all’interno di tutte le aree verdi comunali e zone esterne alle 
carreggiate, al di fuori delle previsioni di chiusura al pubblico dei parchi, giardini e aree verdi 
comunali dotati di recinzione e della Riserva Pineta Dannunziana e della Riserva Pineta Santa 
Filomena. 

Preso atto della netta diminuzione delle violazioni accertate alle misure nazionali e locali in 
relazione al numero di controlli eseguiti dal personale della Polizia Municipale nel territorio 
comunale; 
 
Rilevato che nel corso dell’ultima settimana non sono state riscontrate violazioni dei divieti di 
assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico, che pertanto sono venute meno le 
condizioni affinché la data del 1° maggio fosse differenziata rispetto a tutti gli altri giorni;

Dato atto che, con prot. 57347 del 29 aprile 2020, l’Agenzia Sanitaria Regionale ha trasmesso 
“L’Aggiornamento sintetico sulla situazione epidemiologica e clinica dell’infezione da SARS-CoV-2  
ASL di Pescara (dati aggiornati al 24 aprile 2020)” nel quale si evidenzia che la percentuale media di 
crescita di nuovi casi nel territorio del comune di Pescara, nel periodo compreso tra il 18 e il 24 aprile 
2020, pari al 3,2 %, risulta essere inferiore a quella registrata nell’intera provincia pari al 4,1%, 
nonché un evidente miglioramento anche a livello clinico riguardo sia il numero di ricoveri 
ospedalieri che il tasso di mortalità;

 
Rilevato inoltre che:
 i dati diffusi dal Servizio Prevenzione e tutela della Salute della Regione Abruzzo hanno 

confermato il trend in calo della curva dei contagi da coronavirus in tutta la provincia di Pescara, 
con una sensibile diminuzione della percentuale di positivi rispetto al totale dei tamponi eseguiti;

 in particolare, i casi di positività rilevati nell’ultimo periodo dalle competenti istituzioni sanitarie 
risultano essere correlati all’assistenza dei malati di Covid-19;

Tenuto conto che in relazione all’andamento epidemiologico si ritiene possibile procedere alla 
revoca dell’Ordinanza n. 56 del 22 aprile 2020;

Visto l’art. 50, comma 5, del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, DLgs 18 
agosto 2000, n. 267, che stabilisce le attribuzioni del Sindaco, in qualità di Autorità Sanitaria locale, 
per l’emanazione di provvedimenti contingibili ed urgenti;

Alla luce di quanto sopra premesso e considerato

ORDINA

la revoca dell’Ordinanza Sindacale n. 56 del 22 aprile 2020 recante “Misure urgenti per la 
prevenzione del rischio da contagio da virus covid-19: chiusura lungomare e strada parco per il 25 
aprile e 1 maggio -”.
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PRECISA CHE

la cittadinanza è obbligata al pedissequo rispetto di tutte le misure imposte da disposizioni nazionali e 
regionali in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;

INFORMA CHE

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al tribunale amministrativo regionale, sezione 
territoriale di Pescara, ai sensi del Decreto Legislativo 02/07/2010, n. 104, previa notifica a questa 
Amministrazione, entro 60 giorni dalla conoscenza dello stesso provvedimento, oppure il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 
1199, entro 120 giorni dalla stessa data.

DISPONE

1. La pubblicazione della presente ordinanza all’albo pretorio on-line e sul sito istituzionale del 
Comune di Pescara:

2. La trasmissione di copia a:
- Prefetto della Provincia di Pescara
- Questura di Pescara;
- Comando Carabinieri;
- Comando della Guardia di Finanza;
- Capitaneria di Porto;
- Comando di Polizia Municipale.

 IL SINDACO 
 MASCI CARLO 

 (atto sottoscritto digitalmente) 


